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Catania, inteso come il centro storico 

dove insistono uffici comunali, turisti 

o studenti universitari, è una periferia 

del ben più affollato quartiere di 

Librino.  

Fuori metafora per comprendere la 

città e le sue dinamiche, non bisogna 

necessariamente esplorare il centro 

storico ma piuttosto i quartieri 

dell’hinterland che ospitano buona 

parte dei quasi 300.000 residenti: 

Librino 70.000 abitanti; San Giovanni 

Galermo 40.000; San Cristoforo 

20.000 per continuare con i quartieri 

Monte Po, Vaccarizzo, Civita e tanti 

altri.  

Insomma, guardando e vivendo la 

città del centro non si capisce Catania.  
 

CONTINUA A PAGINA 8 
 

 

CATANIA, 

LA CITTÀ 

DELLE 
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CRONACHE CITTADINE 

“SALVIAMO IL BUNKER ANCORA PRESENTE AL BOGGIO LERA”

 

Il complesso nella Seconda guerra mondiale era sede della Questura. Altri due rifugi, 

gemelli, si trovavano sotto la Prefettura e la Caserma dei Carabinieri in piazza Verga 

Catania è davvero una città senza memoria? Di certo non è senza storia, non è 

senza testimonianze fisiche del nostro passato dal più antico (ad esempio 

l’Anfiteatro romano) al più (relativamente) recente, come le costruzioni 

difensive realizzate nella Seconda guerra mondiale ancora visibili sulla collina 

di Monte Po, alla Scogliera e alla Plaia).  

Colpevolmente, però, lasciate al degrado, o peggio, dimenticate. Poi ci sono i 

rifugi antiaerei, il più “noto” è Cava San Daniele all’Antico Corso, ma ci sono 

anche quelli realizzati nel 1940 - veri e propri bunker - a protezione dei tre siti 

più “sensibili”, Prefettura, Questura e Caserma dei Carabinieri in piazza 

Verga. A testimoniarlo è Salvatore Nicolosi nel suo libro del 1983 “La guerra 

a Catania” (Tringale Editore).  

Di questi bunker, identici, solo uno è “sopravvissuto” ed ancora integro: nella 

ex sede della Questura all’interno del complesso che oggi ospita il liceo Boggio 

Lera, dal lato di via Santa Barbara. E necessiterebbe di massicci interventi per 

farlo diventare vero luogo della memoria visitabile da tutti, in sicurezza.  

“Il bunker resterà vietato all’accesso per almeno tre anni - 

spiega la preside Valeria Pappalardo - trovandosi nei pressi 
e in conseguenza del cantiere appena aperto per intervenire 

sull’ala della struttura interessata dal crollo del soffitto 
avvenuto quasi tre anni fa e da allora inibita. Stiamo 

lavorando in modo costruttivo con il grande supporto del 
sindaco Enrico Trantino e della Città metropolitana, che ha 

di fatto accelerato l’avvio del cantiere, atteso da tempo.  

Insieme studieremo come poter intervenire a salvaguardia e rilancio del bunker 
che, ricordo, già nel 2016 era stato “riscoperto” dal prof. Domenico Pernice 

con la creazione di attività per la ripresa del rifugio coinvolgendo anche gli 

studenti, attraverso l’alternanza scuola lavoro”.  

Servirebbe intervenire sulle porte blindate, ma anche sulla struttura di 

calcestruzzo e cemento armato e conservando le apparecchiature ancora 

presenti, con l’inserimento, perché no, in un vero e proprio “circuito della 

memoria”. Circuito che, però, ancora non esiste. 

Gli altri due bunker, Prefettura e sede del comando provinciale dei carabinieri, 

sono invece stati “coperti” dall’edilizia successiva: “in Prefettura - ricorda 

Nicolosi - venne ricavato all’interno dell’edificio, nel giardino. Studiai il 
ricovero in modo da conservare i palmizi, alberi secolari e decorativi, una 

magnolia gigantesca e un pino foltissimo. Il ricovero poteva accogliere circa 
200 persone sedute, durante la guerra fu colpito da alcune incursioni aeree, 

senza subirne conseguenze. In seguito, all’inizio degli anni Ottanta, altri, per 

realizzare al di sopra del ricovero un parcheggio d’auto, ne decretarono la 
fine”.  

 

Maria Elena Quaiotti 
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  CRONACHE CITTADINE 

 

 

OMBRE E POLEMICHE SUL PIANO REGOLATORE DEL PORTO

In aula consiliare fuoco di fila dell’opposizione Pd-M5S e degli autonomisti lombardiani 

 
“Il nuovo Piano regolatore ci permetterà, finalmente, di avere in futuro una parte di porto realmente 

aperta alla città senza danneggiare le attività commerciali e, viceversa, avere le attività commerciali 
fiorenti e ben sviluppate, limitando il disturbo alla città”. Così sinteticamente, nell’agosto dell’anno 

scorso, il presidente dell’Autorità portuale, Francesco Di Sarcina, anticipava i contenuti del nuovo 

PRP del quale auspicava l’approvazione entro il 2024.  

A Palazzo degli elefanti i gruppi consiliari M5S e Pd sottolineano che “Il porto è un luogo dove si 

intrecciano interessi politici, economici e di potere. Saprà il Comune mettersi al di sopra di questi 
interessi e provare a governarli per il bene della città? Se si comincia così, la risposta è sicuramente 

negativa.  
Si è affrontata la questione se si tratta di un porto a vocazione turistica o commerciale. Noi pensiamo sia indispensabile 

sfruttare al massimo le potenzialità turistiche, senza dover attendere la realizzazione di un “nuovo porto” di cui non 

conosciamo tempi e modalità di realizzazione. In Consiglio ci sono state solo illustrate delle scelte preconfezionate. Nel 
merito, il progetto di PRP, illustratoci dall’Autorità portuale, ci sembra una grande occasione persa”, concludono i 

gruppi di opposizione.   

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

“Avviare un percorso di informazione e confronto politico al fine di realizzare un accorpamento di integrazione della 
progettualità della città con l’Ente Porto nonché con gli altri Enti e/o Istituzioni coinvolte, ricorrendo a tutti gli strumenti 

di confronto previsti legislativamente per la realizzazione delle opere di pubblico interesse”. È quanto chiesto 

all’Amministrazione comunale da una mozione presentata in Consiglio dal capogruppo Mpa, Orazio Grasso, insieme 

ai consiglieri Serena Spoto, Angelo Scuderi e Daniela Rotella e condivisa con tutto il coordinamento catanese del 

Movimento guidato da Pina Alberghina.  Il presidente Di Sarcina illustrerà il PRP mercoledì 20 marzo, alle ore 9,30, 

negli uffici di Catania dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.  
Daniele Lo Porto 

 

CATANIA, AL VERTICE DELLE IMPRESE  

TRE SU QUATTRO SONO UOMINI

Esaminato un campione di 5.881 aziende con sede legale a Catania, 

facendo ricorso ad una banca dati economico-finanziaria dell’Unict 
 

Sotto la lente ben 9.355 posizioni di vertice nella governance delle aziende, considerando vari 

ruoli: dall’amministratore unico all’amministratore delegato, dal presidente del Consiglio di 

amministrazione al ruolo di consigliere e via dicendo. Nel 44,62% delle imprese esaminate, 

esiste solo una posizione apicale, quella dell’amministratore unico.   

Ebbene, in tre casi su quattro, tale ruolo è ricoperto da uomini. Nel 56% delle imprese ci 

sono fino a cinque figure di vertice; pure in questo caso, a fare la parte del leone 

sono sempre gli uomini.  In generale, esaminando l’intero campione, il 74,83% di tutte 

le posizioni apicali (9.355) è di pertinenza maschile, solo il 25,17% va alle donne. 

Nonostante negli ultimi anni la rappresentatività femminile nella governance aziendale sia 

aumentata, esiste ancora un problema di gender gap. All’interno del mondo femminile, le due 

fasce d’età adulte più rappresentative ai vertici sono 46-55 anni (30,26%) e 56-65 anni 
(20,97%). Le donne under 35 sono il 12,26%; mentre le over 75 sono il 5,93%.  Ben 476 

posizioni ricadono nella fascia d’età 36-45 anni (21,70%) e 195 tra i 66 e i 75 anni (8,89%). 
Per converso, nel mondo maschile gli under 35 sono il 9,22%; mentre quelli tra 66 e 75 

anni rappresentano il 12,15% del totale di genere. La fascia 36-45 anni vale il 18,88%; quella 

over 75 il 5,48%. Tra 46 e 65 anni, infine, si concentra il 54,28% degli uomini ai vertici 

aziendali.  
Rosario Faraci 
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C’È TANTA BUONA SCUOLA NELLE PERIFERIE DI CATANIA

Una storia di dolore familiare e minori a rischio di dispersione. Con un parziale lieto fine 
  

Antonio e Maria (nomi di fantasia) sono due fratellini di 9 e 6 anni, dallo sguardo vispo. Da poco hanno ripreso a 

frequentare la scuola primaria di Librino gestita da oltre 20 anni da un’associazione culturale, in convenzione con il 

Comune.  

Qui ogni problema si amplifica per via di un degrado socioeconomico tutt’intorno non facile da governare. Così il 

rischio della dispersione scolastica rimane elevato.  Per settimane, Antonio e Maria hanno accumulato tante assenze a 

scuola e, quando di rado presenti, si sono mostrati poco curati nell’aspetto e molto provati.  

 

Si scopre così il vaso di Pandora. 

I bambini, orfani di padre, morto un anno prima per un incidente sul 

lavoro, vivono pressoché privi di sostentamento economico con la 

madre, già da tempo in precarie condizioni psichiche e con addosso i 

segni di una grave depressione. La donna ha scarso supporto dalla 

famiglia, perché è senza genitori. Non è chiaro se il medico si limiti a 

darle antidepressivi, o invece, se li procuri  da sola. In ogni caso, i 

farmaci non bastano a scacciare la sua ossessione di farla finita e di 

buttare giù dal dodicesimo piano dell’appartamento in cui vive anche il 

figlio Antonio perché, a suo dire, è ingestibile. Qualcuno ha sempre 

saputo, ma tace. 

Per chi insegna a Librino, il compito è multiplo. Educatore e 

formatore, ma anche familiare aggiunto. 

Vengono così allertati i servizi sociali e le forze dell’ordine; i bambini 

affidati ad una cugina della mamma che rifiuta però di farsi curare in 

ospedale.  

La scuola rimane in contatto sempre con la mamma, fino al giorno in 

cui non si hanno più notizie. Chiamate le autorità di pubblica 

sicurezza per forzare la porta ed entrare in casa, la scena che si presenta 

è straziante: la giovane donna riversa a terra, in overdose di 

psicofarmaci, è agonizzante. Entrata in coma, morirà qualche mese 

dopo. 

Antonio ha schivato la possibile furia matricida causata dalla malattia 

psichica. Si è salvata forse pure Maria. Anche se questa storia lascerà 

cicatrici dentro di loro, stanno recuperando serenità a scuola dove sono 

trattati dagli insegnanti come fossero loro figli.     
  

Rosario Faraci  
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“FERMENTO AL CINEMA” PER DISCUTERE DI CITTÀ 

Dalla speculazione al diritto alla casa, dall’ambiente alla mobilità, alle periferie 
 

Catania come tutte le altre città, le altre città come Catania, sistemi complessi in continua evoluzione, veri e propri 

organismi viventi composti da cemento, asfalto, vegetazione, umani. Ambiente, mobilità, disuguaglianze, speculazioni: 

sono solo alcuni dei temi che saranno discussi, anche tramite il commento delle proiezioni, durante i “dibattiti creativi”. 

Occasioni, cioè, in cui gli spettatori in sala diventeranno parte di ragionamenti collettivi. La riflessione su cosa vuol dire 

“essere città” passa, prima di tutto, dall’attribuzione di significato all’essere “comunità”.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ne sono convinti i promotori dell’iniziativa. Anche da questo deriva la decisione di realizzare le proiezioni a ingresso 

libero, cioè senza il pagamento di alcun biglietto di accesso. “Fermento al cinema” è organizzato da Fermento Urbano, 

in collaborazione con il Tinni Tinni Arts Club, che ospiterà gli incontri, e con Magma - mostra di cinema breve, il 

festival di cortometraggi di Acireale. Si comincia il 14 marzo, alle 20.40, parlando di speculazione edilizia a partire dal 

film “Le mani sulla città”, pellicola datata 1963, per la regia di Francesco Rosi.  

Sono gli anni Sessanta, la città è Napoli: il film racconta il boom delle nuove costruzioni, ma anche la corruzione, 

l’abusivismo, gli sgomberi di intere aree popolari.  

 

Il secondo appuntamento è l’11 aprile, alle 20.40 e sempre al Tinni Tinni. È dedicato al tema del diritto alla casa, 

affrontato grazie a tre cortometraggi. Si tratta di “Habitat”, di Ina Georgieva (2013); “Le case che eravamo”, di Arianna 

Lodeserto (2018); e “Lo stato brado”, di Carlo Lo Giudice (2018). Lo Giudice, classe 1968, nato a Catania, sarà ospite 

in sala: il suo film racconta il capoluogo etneo a partire dalla storia di un uomo, Giovanni Cutuli, svuota cantine, costretto 

a fare i conti con un’ordinanza di sfratto. Dovrà quindi liberare la casa dove vive con la moglie e i suoi due bambini.  

 

Terzo e ultimo appuntamento il 9 maggio per parlare di gentrificazione. Sarà proiettato il lungometraggio “The last 

black man in San Francisco”, di Joe Talbot (2019). La storia è quella del nipote di Jimmie, un uomo di colore che costruì 

una delle più belle case vittoriane del quartiere Fillmore di San Francisco. A ogni proiezione seguirà un dibattito, ai 

partecipanti sarà consegnata una cartolina, sul cui retro sarà trascritto uno spunto di ragionamento sul tema trattato. 

Affinché la riflessione non si fermi, nemmeno al rientro a casa. 

F.P. 

 

 

 

CLICCA IL BANNER PER ISCRIVERTI 

AL NOSTRO CANALE WHATSAPP 
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FRANCO 

PARASILITI 

PARRACELLO 

 

 
Terremoto nel Consiglio comunale di 

Maniace: consiglieri di maggioranza 

passano all’opposizione, altri si 

dimettono e l’aula viene sciolta. Sarà 

nominato dalla Regione un commissario 

straordinario nominato a sostituire i 

rappresentanti della comunità sino alla 

fine del mandato dell’attuale sindaco. 

 

 

 

CARLO 

CAPUTO 

 

 

 

Il Comune di Belpasso compare tra i soli 

7 comuni siciliani e tra i 111 Comuni 

Plastic Free a livello nazionale. “Gli 

sforzi che quotidianamente il nostro 

Comune compie per tutelare il territorio, 

con la collaborazione di tutti i cittadini 

- tranne rare eccezioni -, portano anche 

a tale esito. Per questo motivo voglio 

condividere il premio con tutti i 

belpassesi. Solo se agiamo 

correttamente, tutti insieme, potremo 

raggiungere altri risultati come questo”, 

ha detto il sindaco. 

 

 

 

ANTONELLO 

TONNA 

 

 

 

La leggenda del pianista sull’Oceano, 

scampato al naufragio della Costa 

Concordia, approda alla finale di “The 

voice senior”. La sua versione di “Piazza 

Grande” di Lucio Dalla ha emozionato 

tutti e quattro i giudici Arisa, Clementino, 

Loredana Bertè e Gigi D’Alessio nella 

cui squadra il musicista catanese ha 

scelto di gareggiare.  

 

IL SEMAFORO 

 

 

SCUOLA 2.0: DISPERSIONE E DEA BENDATA 

L’elevato numero di richieste da parte di famiglie che non 

risiedono nelle zone con precedenza, “costringe” a dover 

effettuare un sorteggio (che escluderà gli studenti in più) 

La scuola 2.0 da una parte propone nuovi indirizzi (per le scuole di 1° e 2° 

grado), esposti durante gli open day che “vendono” il prodotto; dall’altra 

mancano gli spazi quindi si procede con il sorteggio per ammettere o 

escludere gli studenti. Il criterio è discutibile ma lineare: non c’è posto per 

tutte le richieste. In questi casi, niente prove d’ingresso o selezioni per titoli. 

Si privilegia la fatalità. 

È la nuova tendenza anche tra le scuole di Catania e provincia: sorteggio in 

stile Champions League. Una modalità che fa discutere, per lo meno 

all’interno delle mura casalinghe per spiegare ai figli che la “dea bendata”  ha 

scelto. 

 
“Abbiamo iscritto online i nostri gemelli nello stesso istituto che ha più 

strutture: il maschio è stato sorteggiato in un plesso; la sorella è rimasta 

fuori, e dovrà ripiegare su un’altra sede, che ricade in un comune diverso”, 

raccontano affranti i genitori di Alessia e Luca. 

Il paradosso è che nella maggior parte dei casi, i genitori ignorano la prassi 

del sorteggio, che non viene mai menzionata durante i pubblici open day, per 

poi apprendere la decisione attraverso una telefonata o una mail ricevuta dalla 

scuola. 

“Non siamo residenti nel comune in cui ho fatto la richiesta - dice Luana -. 

Casualmente apprendo del sorteggio a cui non assisto. Mi reco a scuola e 

scopro che mia figlia è stata inserita nella sede di nostra scelta. Il giorno 

dopo ricevo la mail che motiva che non essendo stata sorteggiata, richiede di 

confermare l’iscrizione in un plesso diverso della stessa scuola, che presenta 

però alcune differenze nel corso di studio”. 

Come si può contrastare la dispersione scolastica se non tutte le richieste 

vengono accettate?  

“Le scuole di 2° grado, per lo più statali, non sono di pertinenza 

dell’Amministrazione comunale - chiarisce Andrea Guzzardi, 

assessore alla Pubblica istruzione del Comune (in foto) -. Nel 

rispetto dell’autonomia, dopo aver applicato i requisiti 

ministeriali, le scuole possono in extrema ratio, avviare il 

sorteggio per predisporre le liste dei nuovi iscritti”. 

Roberto Di Bella, presidente del Tribunale per i minori di Catania, si batte 

da anni affinché le scuole vengano concepite anche come centri di 

aggregazione, con attività pomeridiane, soprattutto nelle periferie, per 

prevenire l’inserimento in attività illecite. “Settimanalmente dialoghiamo con 

Di Bella su questo argomento - dice Guzzardi - per rivedere l’assetto degli 

istituti di nostra competenza. Se le scuole sono curate, appetibili, offrono 

servizi anche in orari extra scolatici, con il coinvolgimento delle tante 

associazioni del territorio, contrastare l’evasione diventa più semplice”. 

Ma il nodo resta. E la dispersione pure. 

S.D. 

CRONACHE CITTADINE 
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CRONACHE CITTADINE 

Competenze necessarie per campagne pubblicitarie, di comunicazione e di marketing 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

La Fondazione Città del Fanciullo Acireale ETS ha aperto le iscrizioni al Corso di formazione in Graphic Design, 

progettato per fornire competenze pratiche e tecniche essenziali nel mondo contemporaneo in cui le immagini giocano un 
ruolo cruciale. Il Corso, con una durata complessiva di 44 ore, è concepito per preparare gli studenti ad eccellere nel 

settore della grafica digitale.  

“Oggi più che mai, la grafica digitale riveste un ruolo fondamentale nella comunicazione visiva e nella creazione di 

contenuti coinvolgenti - afferma Marina Scandura, responsabile della formazione della Fondazione -. Il nostro corso di 

Formazione in Graphic Design è pensato per coloro che desiderano emergere in questo campo dinamico, fornendo gli 
strumenti necessari per diventare veri esperti nel creare design accattivanti e coinvolgenti”. Il corso si svolgerà ad 

Acireale nel periodo aprile/giugno 2024, con incontri programmati nelle giornate di mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 

alle ore 13.00. Le iscrizioni sono aperte fino al 10 aprile 2024. Maggiori informazioni e per iscriversi, vitate il sito web 

www.cittadelfanciullo.it. 
F.P. 

 

ACIREALE, CORSO DI FORMAZIONE PER GRAPHIC DESIGN 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

FIELD TECHNICIAN 
Scade il 31 maggio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

 

Responsabilità: gestione della 

documentazione tecnica di 

progetto, interfaccia con il cliente 

per allineamento sulla commessa, 

sopralluoghi presso il cantiere, 

supporto al Project Manager nella 

pianificazione delle attività e del 

monitoraggio dei lavori, gestione 

delle tempistiche e monitoraggio 

delle fasi di installazione, sviluppo 

e aggiornamento della 

documentazione tecnica di 

commessa. 

Esperienza: 3 anni. 

Livello di studio: laurea 

specialistica o diploma tecnico. Si 

offre iniziale contratto a tempo 

determinato, durata 12 mesi. 

 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

SALES 

DEVELOPMENT 

MANAGER  
Scade il 6 maggio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 
Responsabilità: il sales che 

stiamo selezionando si occuperà 

dello sviluppo commerciale 

attraverso le seguenti attività: 

ricerca ed acquisizione dei nuovi 

clienti, presentazione offerte, 

quotazioni e gestione della 

trattativa, supporto a stesura di 

eventuali contatti, supporto a 

ricerche di mercato e analisi dei 

competitors. 
Competenze: ottime doti 

relazionali, spinta commerciale. 

Esperienza: 2 anni. 

Livello di studio: laurea di primo 

livello (3 anni). 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

IMPIEGATO OPERATIVO 

IMPORT - EXPORT 
Scade il 12 maggio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: operazioni marittime sia import che 

export, gestione e pianificazione delle attività di 

sdoganamento, organizzazione delle spedizioni 

internazionali via mare, bollettazione, dati. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

ADDETTO CONTABILITÀ  

E VENDITE (SETTORE 

FARMACEUTICO) 
Scade l’8 maggio 2024 

SEDE DI LAVORO:  

BELPASSO 
 

Responsabilità: contabilità, fatturazione. 

Esperienza: 2 anni. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

 

http://www.cittadelfanciullo.it/
https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/field-technician_catania_43214727/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/field-technician_catania_43214727/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/sales-development-manager_catania_43204078/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/sales-development-manager_catania_43204078/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-operativo-import-export_catania_43232336/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-contabilita-e-vendite-settore-farmaceutico_belpasso_43216011/
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CRONACHE METROPOLITANE 

La pista, costruita in un terreno provinciale, è stata boicottata 
 

Non si pattina da anni ormai, famiglie, grandi e 

piccini non affollano più la struttura che ad oggi 

si presenta in totale stato d’abbandono, la 

copertura è in disfacimento progressivo.   

Angelo Pulvirenti, sindaco di Nicolosi, ha 

spiegato: “Stiamo lavorando per la 

riqualificazione dell’area sperando di ottenere i 
finanziamenti necessari per l’efficentamento di 

questo spazio. Cosa andremo a realizzare, se il 

ripristino del Palaghiaccio o altro, dipenderà 
dall’entità dei finanziamenti”.  

Uno sguardo al passato. L’innovativo impianto 
fu realizzato nel 1998 - attingendo a risorse 

pubbliche - per volere di Nello Musumeci (allora 

presidente della Provincia), poi nel 2003, con la 

Giunta di Raffaele  Lombardo, la struttura finì 

progressivamente nell’oblio. A detta delle 

istituzioni la decisione fu presa a causa dei “costi 

elevati di efficentamento e mantenimento insieme 

alla mancanza di personale”. Negli anni si sono 
susseguite innumerevoli proposte: tutte 

evanescenti.  

Tra i buoni propositi quello di demolire il Palaghiaccio per costruire uno spazio 

adatto per impianti sportivi. Altri avevano avanzato l’idea sfruttare l’area per dare 

vita ad un mercato al coperto. Infine, i nostalgici, avrebbero fortemente voluto un 

ritorno della pista poiché con la diffusione del ghiaccio sintetico sicuramente i 

costi di manutenzione così come quelli d’energia elettrica sarebbero stati inferiori. 

I microfoni di Freepressonline hanno dato voce ad alcuni degli ex frequentatori 

del Palaghiaccio. “Ricordo di aver trascorso tante belle serate con amici - 
racconta Antonio (50 anni, lavoratore) -. Ero poco più che trentenne, pattinare 

era una novità assoluta che aveva in parte cambiato le abitudini di noi giovani, 

perché era divertente (a parte qualche scivolone o capitombolo accompagnati da 
grasse risate). Sembrava di stare al Rockefeller Center di New York dove noi 

eravamo i protagonisti di una scena di un film americano. Ci si sentiva 
metropolitani. Vederlo chiuso è un colpo al cuore”. 

“Ci andavo da ragazzina quando avevo quindici anni”. Mary (35 anni, 

lavoratrice) ricorda: “Andavamo a Nicolosi il fine settimana. C’era confusione, 
eravamo felici di andare a pattinare insieme ai nostri genitori. Sicuramente, se 

fosse ancora aperto, ci sarebbe ancor più confusione dei tempi”. 
Carmela (40 anni, mamma) aggiunge: “Ad oggi che Nicolosi vive un boom di 

presenze ed incassi grazie ai tanti ristoranti sparsi sul territorio, il Palaghiaccio 

sarebbe stato un successo nonché fonte di guadagno e visibilità. Sicuramente sarei 
andata lì insieme ai miei bambini per trascorrere dei bei momenti insieme”. 

 

Chiara Lucia Germenà 

 

DA AFFOLLATO PALAGHIACCIO 

A RUDERE ABBANDONATO DA ANNI  

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

Non si comprende ad esempio 

l’emergenza alimentare (sono 

ancora tanti i bambini che non 

mangiano cibi nutrienti come la 

carne) o non si comprende a pieno 

le difficoltà della donna e 

l’emergenza culturale che negli 

ultimi anni spesso è degenerata 

anche in femminicidio.  

 
C’è l’emergenza scolastica con 

picchi di evasione e record europeo 

di dispersione: una condanna per il 

25% dei bambini privi pertanto 

della cultura necessaria per il 
proprio futuro. 

 

Attenzione! Le periferie non sono 

abbandonate ma vanno piuttosto 

lette meglio e sostenute nella voglia 

di rinascita. Per questo motivo si 

può essere ottimisti per il futuro 

delle stesse e quindi della città. 

 

Sant’Egidio è presente in periferia 

attraverso le Scuole della Pace che 

da tempo coinvolgono i bambini 

italiani e stranieri; il centro di 

distribuzione di generi alimentari 

che servono oltre 2000 persone 

coinvolte; il monitoraggio di quasi 

700 anziani della I municipalità e 

anche l’amicizia con i senzatetto e 

gli stranieri.  

 

Fortunatamente ci sono altre valide 

realtà nei quartieri ma anche 

presenza dello Stato. Vedo di buon 

occhio, come ho più volte 

dichiarato, l’operato del presidente 

del Tribunale per i Minorenni 

Roberto Di Bella, così come la 

tensione per le periferie 

dell’arcivescovo Luigi Renna. Due 

voci alle quali bisogna aggiungere 

quella dell’Università con 70 

studenti del polo penitenziario e 
tanto altro ancora. 

 

In definitiva “la città delle 

periferie” è sicuramente il luogo 

delle emergenze e difficoltà, ma 

anche portatrice di istituzioni, 

associazioni e donne e uomini che 

mai come adesso sono in grado di 
costruire un dibattito ricco di 

speranza per chi attende una strada 
alternativa a quelle senza uscita, 

troppo spesso segnate dal degrado e 

dalla rassegnazione. 

 
*presidente Comunità di Sant’Egidio 

 

 

~ IL SEGNO DEL GIOVEDÌ È… TORO ~ 

 
È tempo di riflessioni per compiere quelle scelte da sempre rimandate. Vi 
permetteranno di compiere “il salto di qualità” sul fronte lavorativo, non perdete 

anche questa occasione! Non ci saranno nuovi incontri, ma una persona che già 

conoscete risveglierà il vostro romanticismo e la passione. Sarà inaspettato e 

stenterete a crederci, ma lasciatevi andare. Viaggi in vista in primavera.  

Mai opporsi agli astri… 

 

“SONO USCITO STASERA  

MA NON HO LETTO L’OROSCOPO…” 

 

https://freepressonline.it/
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

Già tremila iscritti alla competizione iridata che si svolgerà dal 19 al 23 giugno 
 

Sarà una lunga cavalcata ricca di emozioni e di tanto lavoro. I numeri sono ogni 

giorno in crescendo. Già tremila gli iscritti; e al 30 marzo si punta a superare la 

soglia dei cinquemila partecipanti alla quinta edizione dei Mondiali degli Sport 

d’Impresa (World Company Sport Games), in programma dal 19 al 23 giugno.  

 

Nell’anno dei Giochi Olimpici di Parigi la Città dell’Elefante ospiterà una mini-

edizione delle Olimpiadi con circa 30 discipline sportive che si disputeranno in 
41 impianti di Catania e provincia.  

Un evento che premia lo Csain, impegnato in prima linea nell’organizzazione 

dell’evento, assegnatogli, nel giugno 2019, dalla World Federation for Company 
Sport nell’Assemblea Generale di Atene. Il Comitato organizzatore è al lavoro 

da diversi mesi. Importante la sinergia operativa con il Coni, il Comune etneo e 

anche altre Amministrazioni del comprensorio che ospiteranno l’evento 

(Sant’Agata Li Battiati, Mascalucia e Acireale, ma non solo).  

Il 19 giugno è in programma la cerimonia di apertura dei Giochi in piazza 

Università, con sfilata delle varie rappresentative e delegazioni dei Paesi ed 

Imprese partecipanti, con inno e show musicale.  

 

Il quartier generale sarà il Centro Le Ciminiere. Dal 20 giugno scatteranno le gare dei Giochi, 

evento che riveste una portata universale per i riflessi che riesce a sviluppare in termini sportivi, 

culturali e turistici. 

La cerimonia di chiusura è prevista per la sera del 22 giugno, con il cerimoniale della 
consegna della bandiera mondiale alla Danimarca, che organizzerà i Giochi del 2026.  

 

Al primo atto ufficiale, svoltosi in Sala Giunta, si è creata già la giusta atmosfera sull’evento 

iridato, con gli interventi del sindaco Enrico Trantino, dell’assessore allo Sport, Sergio Parisi, 

del vicepresidente della World Federation for Company Sport, Umberto Ilardo; del presidente 

nazionale Csain, Luigi Fortuna; del vicepresidente nazionale vicario Salvo Spinella; del 

vicepresidente regionale Coni, Enzo Falzone; del presidente onorario Csain, Giacomo Crosa.  

Il tutto con i saluti in video di Malagò, presidente del Coni, e dalla lettera aperta di Pippo Baudo.  

 
Salvo Giuffrida 

 

A CATANIA IL MONDIALE DEGLI SPORT D’IMPRESA 

 

FRANCO AREZZO E GERI NDRECAJ CAMPIONI SULLA SABBIA 

 

I catanesi parteciperanno al Pro Futures di beach volley a Madrid in programma a maggio 

 
Prosegue la preparazione in punta di piedi. Con gli occhi rivolti all’appuntamento internazionale di Madrid del prossimo 9 

maggio. Per la prima volta Franco Arezzo e Geri Ndrecaj, campioni regionali in Calabria e in Sicilia, saliranno sull’aereo 

per sfidare le coppe del Pro Futures del World Tour di beach volley.  

La coppia Top Team della Masterball si allena, sotto le direttive di Dario 

Giuffrida, costantemente al Kajoca di Gravina e alle Capannine. La coppia 

si è strutturata a tutti gli effetti come un vero gruppo di lavoro proprio per 

cercare di riuscire a ottenere il risultato sperato.  

Franco Arezzo, classe 1993, ha un’esperienza collaudata nel beach volley, 

ma a livello indoor ha certamente un peso specifico significativo nel ruolo di 

schiacciatore.  

“Mi alleno a tutti gli effetti come un professionista. Con Geri stiamo 
lavorando duramente, ci crediamo. Volevamo fare un salto di qualità, 

acquisendo esperienze nuove e quelle in campo internazionale le ritengo 

fondamentali nel percorso di crescita. Siamo molto carichi, ringraziamo chi 
crede in noi, la società, il nostro staff e i nostri sponsor”. 

Geri Ndrecaj, centrale del Ciclope Bronte a livello indoor, non si risparmia un attimo. Concilia entrambe le specialità 
con grandi sacrifici, ma con la voglia di costruire qualcosa d’importante. “Per me, in questa fase di crescita, il beach volley 

mi sta regalando energie nuove e grandi stimoli per fare sempre meglio. La scorsa stagione è stata straordinaria, siamo 

arrivati a un passo dalla semifinale al campionato italiano. Possiamo e dobbiamo migliorarci”. 
C.N. 

 

  

 

 

https://freepressonline.it/
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Immancabile appuntamento alla scoperta delle origini  

del comprensorio etneo, dal 15 al 24 marzo, in Via Roma 219 
 

A 330 anni dal terremoto che distrusse Fenica 

Moncada la mostra prenderà in considerazione gli 

aspetti salienti del terribile terremoto del 1693 e le 

ripercussioni nell’economia del tempo. La 

manifestazione, organizzata dalla Fondazione 

Margherita Bufali, sarà realizzata a Belpasso nel 

prestigioso Palazzo Bufali, primo palazzo 

baronale edificato nel comprensorio etneo dopo 

il terremoto del 1693. Saranno trattati gli 

argomenti con immagini e materiale inedito a 

corredo: aspetti geologici e geodinamici del sisma; 

dal vincolo architettonico all’abbandono ed alla 

distruzione dei ruderi di Fenicia Moncada; le 

ripercussioni nell’economia e nelle infrastrutture 

dell’area colpita; le trasformazioni urbanistiche e le 

realizzazioni architettoniche, attraverso 

documentazioni, modelli ed attività dei maggiori 

architetti dell’epoca; considerazioni ed indicazioni 

sulla redazione del P.U.G. del Comune di Belpasso, 

in relazione ai rischi sismico e vulcanologico. 

A patrocinare la mostra la Regione Siciliana e il Comune di Belpasso. Partner 

dell’evento: l’Università degli Studi di Catania, l’Archivio di Stato di Catania, 

l’Archivio di Stato di Palermo, la Soprintendenza ai Beni Culturali, la Biblioteche 

riunite Civica e A. Ursino Recupero di Catania, la sezione di Catania dell’INGV e 

la ProLoco di Belpasso. 

CLICCA PER LEGGERE L’ARTICOLO INTEGRALE                  Chiara Lucia Germenà 

 

 “1693 DA FENICIA MONCADA A BELPASSO” 

DOMANI L’INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

LA STAGIONE DEI TULIPANI AL CINEMA 

Una storia di violenza e solidarietà protagoniste donne vittime di abusi 
 
Il mediometraggio è una produzione cinematografica che affronta tematiche forti del passato e 

attuali, quali la violenza domestica: fisica, psicologica, verbale, sessuale.   

 

La storia racconta le tristi vicende di Maria 

Stella, una donna siciliana, nata a metà degli 

anni ‘50, la quale, dai 12 anni in avanti, 

subisce le violenze di ogni genere, da parte del 

padre, del marito, e di altre figure maschili che 

ruotano nella vicenda. Il film, che si sviluppa 

in un susseguirsi di colpi di scena, nasce con 

l’intento di sensibilizzare i più giovani, in 

particolare, sul tema della violenza di genere e 

della solidarietà per non isolare le vittime. 

Prodotto da Melania La Colla, con la regia di 

Franco Di Blasi e la direzione della fotografia 

di Giuseppe Di Blasi, con un folto cast di 

attori, “La stagione dei tulipani” sarà 

presentato in anteprima nazionale il 22 marzo, 

alle ore 18,30, al Cinestar ai Portali, per la 

stampa e gli addetti ai lavori.  
 

S.D’U. 

 

 

 

https://freepressonline.it/
https://www.freepressonline.it/2024/03/11/la-mostra-1693-da-fenicia-moncada-a-belpasso/
https://freepressonline.it/
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